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Vento, musica, fili invisibili
che uniscono mondi
lontani, orizzonti culturali a
perdita d’occhio, viaggi,
memoria junghiana...
Questo in sintesi il nuovo
progetto discografico del
compositore e
pluristrumentista Enzo
Favata, emblematicamente
intitolato Ajo,
un’espressione tipica del
popolo sardo che invita a
mettersi in viaggio. Ebbene,
ci siamo messi dunque in
viaggio anche noi per
andare ad ascoltare il
concerto di questo
quartetto, al quale si è unito
il grande Dino Saluzzi,
splendido bandoneonista e
spirito musicale sopraffino,
che, all’età di 62 anni,
possiede ancora
quell’entusiasmo che oggi
sembra essersi stemperata
in molti musicisti suoi
coetanei. «Il progetto -ci ha
raccontato Favata-, che
prosegue l’ideale viaggio
musicale inziato con la
pubblicazione di Islà, è nato
avendo in mente, sin
dall’inizio, il
coinvolgimento di Dino
Saluzzi per le grandi
capacità musicali e la
sorprendente sensibilità
emotiva che ne fanno, oggi,
il più importante e
riconosciuto musicista
argentino del mondo». I
musicisti che abbiamo
ascoltato in concerto
nell’incantevole teatrino
algherese, sono gli stessi
che hanno inciso il disco
(edizioni New Tone): il
chitarrista Marcello Peghin,
il giovane contrabbassista
Salvatore Maltana, lo
splendido percussionista
Federico Sanesi ed i già citati
Dino Saluzzi, bandoneon,
ed Enzo Favata, sassofono
soprano e sopranino ed altri
strumenti a fiato di
derivazione etnica come lo
zheng. Senza voler suonare
a tutti i costi del jazz o della
musica etnica, il gruppo ha
preferito pensare ad
un’etnia immaginaria che
legasse due paesi così
diversi come la Sardegna e
l’Argentina. «La prima cosa
che ho chiesto ad Enzo - ha
sottolineato Saluzzi - era se
anche in Sardegna c’era del
vento». Una metafora,
quella del vento, che rende
bene l’idea di circolarità di
questa musica, aperta alle
suggestioni più diverse, che
evoca, a tratti, anche
l’universo sonoro degli
Oregon di Ralph Towner. Il
vento fa circolare le idee
democraticamente fra un
musicista e l’altro e Dino
Saluzzi si inserisce, con
l’umiltà che
contraddistingue gli
«spiriti» superiori,
all’interno della musica
scritta da Favata. Sono
pagine in cui domina un
aere leggero, un melodismo
capace di incantare per
l’immediatezza del «canto».
In questo groviglio di
associazioni non poteva
certo mancare una qualche
ispirazione religiosa:
Armonium è ad esempio un
brano dedicato alla
processione della Settimana
Santa. Della Sardegna e del
suo inesauribile serbatoio
musicale si sono innamorati
in molti: da Ornette
Coleman, a Dave Liebman,
sino al giovane Federico
Sanesi.
Musica nuova? Rivoluzioni
sonore? No, tutto ciò che
abbiamo ascoltato nel corso
di questa serata è una
musica assai piacevole, da
cui farsi prendere per mano
ed abbandonarsi -perché
no?- ad un ascolto
ristoratore e rinfrescante.
D’altronde sull’idea di
«nuovo» in musica ci aveva
già preallertati Dino Saluzzi
prima del concerto: «Non
fidatevi mai di chi dice di
aver fatto delle cose
nuove». [Helmut Failoni]

Favata, un sax
che lega
la Sardegna
all’Argentina

Su Tmc2
Cortometraggio
di Don Was
Su«CinemaeCinema»,ilma-
gazine in onda stasera alle 19
su Tmc2, va in onda il corto-
metraggio «Forever’s long-
long time». Si tratta di un’o-
pera di Don Was, il noto pro-
duttore musicale statuniten-
se (hacurato, fraglialtri,alcu-
ni lavori di Bob Dylan e dei
Rolling Stones). È un corto-
metraggio prodotto da Mar-
tin Scorsese, in bianco e nero,
doveDonWasappareinveste
di regista, attore ecomposito-
redellacolonnasonora.

Win Mertens
Concerto domani
al Campidoglio
«Buon compleanno Roma».
Domani sera, in piazza del
Campidoglio, Win Mertens
eseguirà, in prima mondiale,
in piazza del campidoglio,
«The Belly Of an Architect»,
la colonna sonora del film di
Peter Greenaway. Con lui ci
saranno Ward Hoonaert,
Mark Verdonk, Geert Devos,
Eric Mertens e Win Mertens.
L’appuntamento è alle20,30.
In caso di pioggia il concerto
si terrà alla Chiesa dell’Ara
Coeli.

Universal Music
L’album di Erz
costerà 19.900
Il nuovoalbum di Erz, ungio-
vane musicista al suo secon-
do album, costerà 19.900 ai
primi dieci mila acquirenti.
L’iniziativa è dell’Universal
Music che inaugura così «Pri-
ma Edizione», un’iniziativa
che d’ora in poi riguarderà
tutti i musicisti esordiente. In
questo modo, la Universal
Music - dice una nota -«vuole
offrire unprezzo competitivo
quei titoli di musica italiana
che altrimenti rischierebbero
di venire penalizzati o persi-
no ignorati se venissero im-
messisulmercatoalprezzoal-
lineato con gli artisti più co-
nosciuti».

Rap & porno
Ice T, un sito web
a luci rosse
IlnotorapperamericanoIceT
(chemartedì prossimo sarà in
concerto a Roma), ha deciso
di occuparsi anche di porno-
grafia. Da sempre interessato
all’immaginario da riviste
erotiche, Ice T insieme alla
VCA Pictures ha creato una
sezione tutta a luci rosse nel
suo sitoweb(www.icet.com),
alla quale si può accedere con
unatariffadi10dollarialgior-
no (circa L. 17.000). Tra le va-
rie performance a cui si può
assistere, lo spogliarello a ri-
chiesta (si sceglie una ragazza
ecc.), un’edicola erotica, vari
giochi per adulti e peepshow
virtuale, con tanto di accesso
acabineriservate.

Domani, come scriverebbe Silvia
Ballestra, è il«compleannodell’Igua-
na». Stavolta, però, non si tratta di
unametaforaletteraria.DomaniIggy
Pop compie cinquant’anni. Mezzo
secolodieccessiperl’archetipostesso
delrock’n’roll.Unavitaderagliatatra
riff fulminanti, droghe, concerti ge-
stiti ben oltre le più comuni regole
della decenza. Poi, la redenzione.
«Altrimenti sareimorto.Troppofaci-
leperquestopaeseliberarsidimecon
un’overdose...». L’America, per Ja-
mesJewelOsterberg-questoilsuove-
ro nome - nato in un sobborgo di De-
troit nel ‘47, si scrive ancora con il
«kappa».

Rasserenato ma non pacificato, Ig-
gyoggi calcapiù i setcinematografici
che i palchi.Ma per il suo«birthday’s
party» è, ancora una volta, il mondo
della musica a celebrarlo. Ron Ashe-
ton,vecchiocompagnod’avventura,
ha fondato i Wilde Rattz con Mark
Arm dei Mudhoney, Mike Watt,
Thurston Moore e Steve Shelley dei
SonicYouth. Ilprogettoprevedepro-
prio lariletturadivecchiclassicidegli
Stooges - la proto-punk band che l’I-
guana fondò alla fine degli anni ‘60 -
mescolati a pezzi inediti di Radio-
head, Grant Lee Buffalo e Jarvis Co-
cker.

Il tutto finirà nella colonnasonora
diVelvetGoldmine,unfilmsull’epo-
pea del glam nato da un’idea di Mi-
chael Stipe deiRem e chevedràcome
protagonistaEwanMcGregor, il cini-
co tossico di Trainspotting. Quasi in
contemporanea, in Italia, sta invece
per uscire un libro su Pop, collage di
interviste e immagini inedite curate
daGiancarloDeChiricoper i tipidel-
la Castelvecchi. Insomma, un mito
inossidabile quello di Iggy, il grande
rettile sopravvissuto a qualunque
esagerazione.Sonoraenon.

Durante quest’anno dovrebbero
riformarsipropriogliStooges,ilgrup-
po che con gli Mc5, anticipò la gram-
maticasconnessaegliestremismidel
punk. A chi lo accusa di ripescare se
stesso e un po’di credibilità creativa
dopo il «flop» commerciale dell’ulti-
mo disco in studio Naughty Little
Doggie, Iggy risponde tranquillo: «È
solo una vecchia rimpatriata tra ami-
ci. Non sono come Rotten dei Sex Pi-
stols. Vivo bene anche senza essere
copertodaidollari.Cichiuderemoin
una stanza e vedremo. Non ho an-
sie».

Cinquant’anni, dunque. E un fisi-
co da «pin-up». Solo il viso rivela tut-
te le fatiche dell’Iguana. Per il resto è
un fascio di nervi. Teso, elettrico co-
mealsolito.Acantaredinoia,rabbia,
solitudini.A provocarecon la suavo-
ce profonda e inimitabile. Lui, Iggy,
entrato e uscito mille volte da ospe-
dalipsichiatricieclinichepercuredi-
sintossicanti. Lui che oggi copre, a
suespese, imuridiNewYorkconma-
nifesti che invitano i giovani a star
lontani dalle droghe («Hey kids, l’e-
roina è morte. Parola di Iggy Pop»).
Lui che non riusciva a terminare un
concerto perché, ai lati del palco, c’e-
ra sempre la polizia in attesa che si ti-
rasse giù i calzoni per sbatterlo in pri-

gione . «Non so più quante denuncie
per atti osceni ho collezionato. Quel
tempo è passato. Ora sto bene. Mi
sento finalmente parte di questo
mondo... perfino le hostess, quando
prendo l’aereo, mi riconoscono. È
una sensazione fantastica non essere
piùinguerra».

Perché la guerra Iggy Pop l’ha fatta
davvero. Innanzitutto contro l’Ame-
ricache l’avrebbevolentieridimenti-
cato.NonfossestatoperDavidBowie
che, contro tuttoe tutti, scelsedipro-
durgli i dischi e di portarselo in Euro-
pa, l’Iguana sarebbe nella lista degli
immolati del rock, quelli morti trop-
po in fretta. Invece è ancora qui, cin-
quant’anni dopo, conteso dai registi
piùchedaidiscografici.

«Negli ultimi due anni ho recitato
in Dead Man di Jarmush, in Tank
Girl, in Atolladero e nella seconda
partediTheCrow.Ehofinitodicom-
porre la colonna sonora di The Brave
per Johnny Depp. Musica acustica,
moltorarefatta,perpianoforte».

E il rock? «Il rock è come Roma -
raccontavanel ‘93durante lapromo-
zione di American Caesar - È come il
Foro imperiale. Alla base dellecolon-
ne e dei monumenti rimasti in piedi
ci sono secoli di altre vestigia. Io mi
sento così. Mi sento come un pezzet-
todi storia.Esvetto tra lemacerie.Ad
esempio,quellamerdacheoggichia-
manoheavymetal... beh, io lafacevo
giàtrent’annifa.Eppurec’ègenteche
ancora urla al miracolo. Ma dov’era-
no quando io mi tagliavo le vene sul
palco? Dov’erano quando con gli
Stooges cantavo Iwannabeyourdog
oSearchanddestroy?».

Probabile che, proprio per rispon-
dere all’ondata di neo-punk dei vari
Rancid e Offspring, Iggy abbia realiz-
zato l’anno scorso Naugthy Little
Doggy, un disco rozzo, duro, imme-
diato. «Come un hot-dog, un pasto
velocemacorroboranteevitaminico
per questi ragazzini con le creste e gli
anfibi». Ride di gusto mister Iguana
conlachiomabiondo-platino.Nona
caso, l’album è stato prodotto pro-
priodaThomWilsonchehalavorato
alungopropriocongliOffspring.

«Lamusicastacambiando»,recita-
vaunabattutadiTrainspottingsulgi-
ro armonico, martellante di Lust for
life,mentrelaprotagonistafemmini-
le del film sosteneva che Pop fosse-
morto.MaIggyèvivoevegetoelasua
musicaèsolovagamentepiùmelodi-
cache nel passato. Il lessico è rimasto
lo stesso: potente, violento, fulmi-
neo. «Questo è il rock’n’roll. Quattro
accordi, molta energia e tutto il pa-
thos che puoi o che sai esprimere».
L’unica trasformazione, rispetto al
passato, è che il nichilismo di ieri, la
poetica nera del No fun, sono diven-
tati memoria per un freak che usa la
musica come uno sberleffo contro
l’insopportabile mondo del buon
senso. L’Iguana è uno «splendido»
cinquantenne, intenzionato - oggi
piùchemai-arimanere.«Perché-co-
me dice lui - i rettili sono molto lon-
gevi».Quasieterni.

Daniela Amenta

Pop
&
Web

L’Iguana in rete. C’è molto,
ma non moltissimo. Il «giro»,
naturalmente, deve
cominciare dal Web Virgin. Se
si vuole saltare il menù
principale della casa
discografica, l’indirizzo
esatto è: (http://
virginrecords.com/
iggy_pop/). Molto curato, c’è
la curiosità delle foto di Iggy
da bambino e si può scaricare
un file con clip, ambientato in
una chiesa gotica. Fra le
pagine «unofficial», la
migliore è certo quella
all’indirizzo
(www.contrib.andrew.cmu.
edu/(ondina)jacquez/iggy/
).C’è anche un questionario:
«Credi che Iggy sia Dio?».
Come sempre, comunque, le
cose più interessanti si hanno
dalle mailing-list: in questo
caso è all’indirizzo
alt.music.iggy-pop. [S.B.]

Un incontro a Torino nell’ambito della Biennale giovani

La creatività si connette in rete
Cambia così il concetto di arte
La telematica e il multimedia insieme stanno già delineando un nuovo modo di
percepire il lavoro artistico. Cos’è la «comunicazione orizzontale».

Ci sarà un incontro, stamane a To-
rino, sulla «creatività connettiva»
all’interno delle manifestazioni per
la biennale giovani. La metafora
della connettività, l’attitudine pro-
pria del libero scambio di comuni-
cazione telematica e della parteci-
pazione collaborativa può aprire ad
un nuovo approccio con le politi-
che culturali riferite alle nuove ge-
nerazioni. Ildatopiù fortedarileva-
re ènella capacità di mettere inrela-
zione tra loro sia differenti culture
che diverse specificità dei linguaggi
grazie a una tecnologia, Internet,
che si sta rivelando come un me-
dium vettore di nuova cultura e
nuovicomportamenti.

La telematica e il multimedia
stanno già delineando fattori che
sempre più caratterizzeranno l’e-
spressione artistica, diffondendola
negli ambiti sociali, contribuendo
all’espansione della coscienza per-
cettiva. Avvicinando così, sempre
dipiù,gliambiti,concepitiseparati,
se non dicotomici per alcuni, del-
l’arte e della comunicazione. Le
nuove tecnologie digitali, e la tele-
matica in particolare, stanno deli-

neando straordinarie potenzialità
di comunicazione «orizzontale»
(opposte a quella «verticale» della
tv)creandononsolonuovilinguag-
gi ma nuove percezioni. È quindi
forse il caso di parlare di nuove sen-
sibilità: altri modi di concepire l’e-
sperienza artistica in relazione ad
una domanda culturale in trasfor-
mazione. Le nuove sensibilità com-
portano però una mutazione della
stessa definizione di arte, resa sem-
pre più ibrida nella contaminazio-
ne tra i diversi specifici artistici,
sempre più multiculturale, sempre
più multimediale nell’interazione
conidiversi linguaggidicomunica-
zione. Un’occasione come la Bien-
nale dei Giovani Artisti dell’Europa
e del Mediterraneo è quindi impor-
tante perchè accoglie le nuove ten-
sioni creative nella telematica in-
scrivendole inunpianoistituziona-
le d’iniziativa culturale, ricono-
scendoalrapportotraartietecnolo-
gie uno dei tre nodi che svolgono la
funzione di parole-chiave della
Biennale.

Carlo Infante

Il death metal
uccide, parola
di commessa

«Il death metal può causare
la morte»: a sorpresa,
l’ammissione arriva dalle
etichette Metal Blade e
Road Runner Records, che
stanno patteggiando il
risarcimento chiesto da
Donna Ream, unica
sopravvissuta nella strage in
una drogheria dell’Oregon
ad opera di 4 ragazzi
«esaltati dal death metal».
Colossi come Sony e EMI,
coinvolti nel processo,
hanno rifiutato
patteggiamenti, mentre le
etichette più piccole hanno
fissato quello che molti
considerano uno
straordinario precedente.

Una vita spesa fra rock, droghe, violazione delle «regole della decenza», ma Iggy Pop è ancora sulla breccia

Musica contro tutti i luoghi comuni
L’«Iguana» compie cinquant’anni
«I miei eccessi? Ora sono un altro, altrimenti sarei morto. E sarebbe stato troppo facile per l’America liberarsi di me, con
un’overdose». Oggi è contesissimo dalle produzioni cinematografiche. Dagli Stooges a «Naughty Little Doggie».

Iggy Pop

Il ritorno dei Depeche Mode porta su di sé senza im-
barazzo le stimmate del lungo inferno attraversato
dalla band, dilaniata dalla tossicodipendenza del
cantante Dave Gahan, quasi morto di overdose e ob-
bligato dal giudice a disintossicarsi. «Ultra»è un di-
sco amaro, pieno di disperazione ma anche della vo-

gliadi farcela,di «tornarea
casa», e ci restituisce la band
con tutte le sue ossessioni, e
un suono altamente «emo-
zionale», che mescola elet-
tronica, sperimentazionee
chitarre alla Ry Cooder.

[Alba Solaro]

Esordio folgorante quello di Joseph Arthur, giovane
cantautore americanodi cuiGabriel si è subito inva-
ghito, assicurandoselo per la sua etichetta. Arthur pe-
rònon è un cantautore folk, non più di quantopossa-
noesserlo suoi coeetaneicome Beck o Jeff Buckley.
C’è inquietudine, tensione, poesia, nella sua musica,

c’è tantoDylan, la malinco-
nia di Neil Young, ma anche
atmosfere acide, Brian Enoe
Gabrielche fanno capolino
in «Mercedes», chitarre acu-
stiche, armoniche, suoni
metallici. Destinato a far
parlare di sé. [Al.So.]

Quanti giochi sonopieni di belle immagini, stu-
pendamente realizzati eaccattivantima mancano
diun ingrediente decisivo: un’idea. Per fortuna,
ogni tanto qualcuno portaarianuova. Questavolta
il merito è quei geniacci unpo’ anarcoididella Bul-
lfrog che hanno prodotto l’ottimo «simulatore
ospedaliero»Theme Hospital. L’ideaè quella di far-
vivestire ipanni delprimariodi unospedaleun po’
sgangherato. Ilvostro compito sarà quello di fon-
dare, far crescere e prosperare il vostronosocomio
piccino piccino. Partendo prima dauna segretaria
rotondetta e sonnacchiosa,un medicocosì così e
unambulatorio.Pianpiano vedrete la vostramini-
Usl crescereed acquisire nuovipazienti e nuovi me-
dici, impegnarsi nella ricercheper cure miracolose
eaggiungere attrezzature dabrivido.Da quel mo-
mento vene capiteranno di tutti i colori.L’ospeda-
leverrà invaso da mostri marziani in vena di socia-
lizzare; si spargerà un’epidemia e il problema sarà
vedere i pazienti;poi, i medici si stancheranno, co-
minceranno adar la caccia alle infermiere. Tocche-
rà a voi fare in modo che ilvostro ospedale prospe-

ri. Da lodare,oltre allo spi-
rito di ironia, la realizzazio-
ne: Theme Hospital èbello
da vedere, con una grafica
isometrica rotondeggiante,
è facile da usare grazie, e al-
lo stesso tempoè impegna-
tivo. [ Fulvio Orlando]

Prosegue laguerra dei simulatori automobilistici.
Comeeraprevisto, alla bordata sferratada F1
Grand Prix2 replica adesso la Papyrus con Nascar
Racing 2.Come forse qualcunoricorderà, si tratta
diunasimulazione sportiva dedicata allegare
Usa delle stock cars. La prima versione fece scal-
pore: sipoteva infatti ammirareunasimulazione
tridimensionalenon«pixellosa»o sgranata.Que-
sto, a patto di disporredi un computer bestiale.
Anche adesso Nascar2 richiede come minimo un
Pentium a 133 mhz; per il resto, il motoregrafico
èstato completamente rifatto, e sonostate intro-
dotte alcune migliorie (gare notturne e contatti
via radio col box). Migliorie che intervengono su
un gioco già soddisfacente: il modello di guidaè
estremamenterealistico, e gli esperti possono di-
vertirsia modificare l’assettodella propria vettu-
ra neipiùminuti dettagli. I più inespertipotran-
no cavarsela con unottimo sistema di aiuti inte-
rattivi. Fatte tuttequeste premesse, laconclusione
è cheNascar2 si insedia senza grandi impaccinel-
la parte altissima dellaclassifica dei videogiochi.

Il problema, se vogliamo,
èchea noieuropei le stock
carnondicono poi un
granché. Il fascino di una
Ferrari e dellaFormula
Unoresta tutta un’altra
cosa.

[Roberto Giovannini]

Ultra

DepecheMode

Mute Records/Bmg

✌✌✌✌

BigCitySecrets

JosephArthur

Real World/Virgin

✌✌✌✌

Un mini-lp di remix e curiosità varie dalle due giap-
ponesine Yuko Honda e Miho Hatori, per un ascolto
davvero «super relax», raffinato e sognante, con tanti
ospiti illustri (Marc Ribot, Sean Lennon, il trombetti-
sta jazz DaveDouglas...). Ci sono ben quattro versioni
dellamorriconiana «Sugar Water»,da quella acustica

al remix firmato daMike D.
dei BeastieBoys. «BBQ»,
scritta insieme a Sean Ono
Lennon,è stata registrata
dalvivo;completanoil qua-
drodue deliziose cover, una
di Jobim, l’altra dei Rolling
Stones. [Al.So.]

Colonna sonora del film ispirato ai vecchi episodi di
«Simon Templar».E istruttiva parata delle ultime no-
vità dell’areadance. Con lo sfizioso remakedell’origi-
nale tematv ad opera degli Orbital e il nuovo singolo
dei Duran Duran in offerta speciale. In piùci sono
Chemical Brothers,Underworld, DaftPunk,Every-

thing but theGirl,Bowiee
moltialtri. Tutto quanto, in-
somma, fa tendenza. Con
sfoggio di tecnologiae ritmi
ipnotici. Tutto molto ele-
gante ma freddino.Comun-
que,di gran moda.

[Diego Perugini]

SuperRelax

CiboMatto

Warner

✌✌✌

TheSaint

AA.VV.

Virgin

✌✌✌

ThemeHospital

Bullfrog

Pc 119.000

✌✌✌✌

NascarRacing2

Sierra

Pc 99.000

✌✌✌✌


